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specialmente nelle attuali condizioni della nostra * 
circolazione monetaria, il maggiore riguardo. 

La Camera, come la Commissione, si trovano di 
fronte a un conflitto. 

Da ima parte ci sono i trattori di seta che 
non vogliono quest'aumento, dall'altra ci sono i 
filatori di cascatiti che lo difendono tenacemente. 
10 voglio sperare che, come siamo usciti da dif-
ficoltà maggiori, quali quelle, per esempio, sui 
dazi sugli oli, si potrà riuscire a una transazione 
equa trà questi dìié eminènti interessi nazionali. 

Questa transazione io avrei espresso in un 
emendamento, sul quale invoco l'attenzione della 
Camera e del ministro del commercio. 

L'emendamento consisterebbe nel distinguere 
i cascami di seta in tre grandi categorie, come 
l'indole di questa produzione acconsente. 

Imperocché vi sono cascami di vilissimo pregio, 
càscàmt dì maggior pregio e infine cascami pet-
tinati che hanno Un Valore maggiore. 

Ora, se si graduassero i dazi di uscita secondo 
11 prèzzo della materia e il lavoro suo, si dimi-
nuirebbe da una parte il danno che temono i 
filatori, e si corrisponderebbe dall'altra, in misura 
minore, ai desideri dei filatori di cascami. 

La distinzione si può fare anche tecnicamente. 
Io, colto all'improvviso, non ho potuto portare 
alla Camera i campioni che persuaderebbero più 
di ogni discorso della netta distinzione che può 
farsi e che si fa già nel mercato italiano tra i 
cascami di vii pregio (che hanno caratteri speci-
fici da poter essere distinti anche da noi non 
doganieri, e che certamente l'occhio esercitato 
del doganiere discerné senza difficoltà), i cascami 
di pregio, così detti struse, che si distinguono 
facilmente dall'altro gallettame più spregiato di 
cui ho tanùto parola, e i fiocchi pettinati, che 
costituiscono argomento di lavoro ad una pic-
cola industria paesana disseminata da per tutto 
nell'alta Italia. Proporrei la distinzione dei ca-
scami in questo tre categorie e farai pagare alle 
struse un dazio di lire 14 invece di 8.80, ai ca-
scami greggi e di vii prezzo lire 8.80 e infine 
a quelli pettinati 20 lire. Così il dazio di lire 25 
si scioglierebbe in tre dazi che tutelerebbero la 
materia uscente dal nostro paese secondo la sua 
qualità. In tal guisa si eviterebbero i danni te-
muti dai filatori di seta che potrebbero rinunziare 
all'abolizione del dazio d'uscita della seta senza 
pretendere che i dazi sul cascame rimangano quelli 
che sono e non avrebbero tutto il vantaggio che 
sperano i filatori di cascami, ma migliorerebbero 
alquanto la loro posizione. Si potrebbe sperare 
che, distribuendo equamente in questo modo il 

malcontento, si riescisse a far contenti gli uni e 
gli altri (Bene/). 

P r e s i d e n t e . Onorevole Luzi? 
{Non c'è.) 
Onorevole Lucchini? 
Lucchini Giovanni. L'onorevole relatore ha un 

modo così garbato di presentare le sue proposte, 
anche quando sostanzialmente non possono riu-
scire simpatiche, che anche coloro i quali hanno 
la coscienza di parlare in difesa di qualche grande 
interesse si trovano impacciati a combatterle. 

Io quindi non insisterò e mi acquieterò a que-
sta nuova proposta che la Commissione fa oggi, 
e mi vi adagierò più che altro per una conside-
razione. 

L'onorevole relatore, e quindi la Commissione, 
dichiarando di voler tutelare gli interessi dei fila-
tori di cascami, ne hanno dato prova indubbi i 
con la proposta prima che era assai più favore • 
vole. Da questo traggo un augurio per l'avvenire 
l'auguiio cioè che nella prossima revisione di que-
sta tariffa o nella stipulazione dei trattati si tro • 
verà una soluzione più favorevole ai filatori di 
cascami di quella presentata in questo momento 
dal relatore. 

Io non presento un Ordine del giorno speciale 
perchè mi pare proprio inutile dopo le dichiara 
zioni fatte più volte dal ministro, che spero in 
questa questione non dissentirà dalle proposte 
fatte dalla Commissione. È, prendendo atto delle 
parole e degli affidamenti dati dal Governo e 
dalla Giunta parlamentare, non insisto più oltre. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Elia. 

Elia. Io accetterei di gran cuore la proposta 
fatta dal relatore della Commissione, ma vorrei 
pregarlo di scendere un po' più basso nella gra-
duazione del dazio, ed invece di cominciare da 
20 lire ponesse il massimo in 16 lire discendendo 
per le altre due categorio a lire 12 ed a lire 8.50. 

À me pare che a questo modo sarebbe meglio 
tutelato Ì'interesse di questa industria. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
relatore. 

LliZZatti, relatore. L'osservazione dell'onorevole 
Elia si fonda sopra un equivoco, forse a cagione 
del non essermi io espresso chiaramente. 

Voci. No! no! 
Luzzatti , relatore. Se bene io mi avvedo l'ono-

revole Elia si pone dal punto di vista di coloro 
i quali difendono questa cospicua industria della 
filatura dei cascami, che io amo al pari dell'ono -
revole Elia e dell'onorevole Lucchini, e alla qua! e 
io credo di avere reso qualche vantaggio in più 


